
Genovesi  e  Liguri,  potete   essere  FIERI  ed  ORGO- 
GLIOSI  della   Storia  di  GENOVA  e   della   LIGURIA ! 
Solamente   chi  ha  la   “conoscenza-consapevolezza”   della    VERA   Storia   della  Liguria   può esserne  

ORGOGLIOSO  e  FIERO !  E  può capire perché alla LIGURIA  deve  essere   restituita  la  sua   INDIPENDENZA !   

Ora, sono   necessarie    persone  DECISE  e  DETERMINATE 
 a   voler   raggiungere   questo  obiettivo ! 

Chi  invece,“ QUESta Storia non la   CONOSCE ”,    non  può  avere  questo  “ORGOGLIO” e  questo  obiettivo   
e    si   accontenta  di  essere  un  semplice  “suddito”,   fedele    “servitore”    dello   Stato   italiano ! 

In oltre  700 anni  di  INDIPENDENZA  la Liguria è stata una  realtà istituzionale politica, sociale ed economica 
che ha saputo illuminare di sé, non solo le vicende della penisola italiana, ma anche quelle del continente 

europeo e delle lunghe sponde del mediterraneo,  creando una vera e propria  CIVILTA’  LIGURE   fatta di questi 
autentici   “VALORI   PACIFICI”    che  OGGI  si  stanno  rivelando    attualissimi,   moderni     e  “progressisti” : 

1°)   CENTRALITA’  ed IMPORTANZA  del  LAVORO ( il “darsi da fare ligure”) in un mondo che, in quel tempo, 
vedeva invece prevalere le consuetudini feudali dei si gnorotti ( re, imperatori, feudatari, ecc..) che vivevano 
sfruttando il lavoro degli altri, come vere e proprie  “rendite parassitarie” sulla Gleba; 

2°)   Importanza della  SOLIDARIETA’ ( che allora si svolgeva sotto il nome di  “beneficienza” ) che vide  nella 
Repubblica di Genova la nascita dell’Albergo dei Poveri, dell’Ospedale Pammatone, ecc..  ; 
3°)   Lotta a qualsiasi forma di  “razzismo” o  di “ghettizzazione”,  fino al punto di aver saputo accogliere dei 
profughi albanesi, i Durazzo, che liberati dalla schiavitù e diventati uomini liberi, ma   rispettosi  delle  leggi  e 
consuetudini  della  Repubblica ,  seppero meritarsi la stima e la fiducia della popolazione a tal punto che dettero 
ben otto Dogi alla Repubblica e divennero una delle famiglie più stimate della Comunità; 
4°)   Assoluta separazione fra la Chiesa ed il Potere Civile al punto tale che i prelati non potevano assurgere a 
cariche pubbliche;  
5°)   Tolleranza religiosa, quando in tutta l’Europa imperversava la durissima e crudele Inquisizione; 
6°)   Forma istituzionale repubblicana, per quei tempi già democratica ( il senato della Repubblica, composto 
da 400 membri), quando in tutto il mondo di allora dominavano le monerchie feudali, ereditarie,dispotiche, 
autoritarie e centraliste; 
7°)   Ordinamento interno di schietto stampo federalista ( le Comunità Liguri avevano propri  “Statuti” ed erano 
legate alla Repubblica di Genova da veri e propri “patti federali o confederali”, al punto che la Repubblica di 
Noli si autogovernava)  consono ad un popolo che rifiutava la guerra come strumento di conquista e di 
dominazione dei popoli; 
8°)   “Controllo” a posteriori, sempre e comunque, dell’operato della classe dirigente, con l’Istituto dei Supremi 
Sindicatori, esatto contrario di quanto avviene oggi, essendo il controllo a priori o durante l’esercizio del 
governo e realizzato attraverso una pesantissima burocrazia, capace di paralizzare o quanto meno rallentare 
notevolmente l’efficacia dei legittimi poteri decisionali di chi governa, eletto dal consenso popolare; 
9°)   Creazione di una organizzazione politica basata ( proprio perché di cultura mercantile mediterranea) sul   
rifiuto della tirannia e della guerra di conquista, dei territori e dei popoli. 

Tutto questo patrimonio di “Valori pacifici”  che la Comunità Ligure era riuscita a costruire in oltre 700 anni di indipendenza e 
sovranità fu considerato addirittura  “deleterio” per l’educazione delle masse popolari che dovevano crescere invece nella  “cultura 
dello Stato Forte, Guerriero, Imperialista, Centralista , ecc ..”  e, soprattutto, dovevano  “ignorare” la VERA Storia della Liguria, la cui 

“conoscenza” avrebbe  potuto  “conservare”  l’ORGOGLIO  alla sua Popolazione e la “consapevolezza” di una grande  CIVILTA’, 
derivante dal “buon uso” fatto della propria  INDIPENDENZA  e  SOVRANITA’ !  

Il  M.I.L.-Movimento Indipendentista Ligure è nato per portare avanti questo obiettivo ed invita le DONNE e 
gli UOMINI  Genovesi e  Liguri  a  “dargli una mano” per le candidature   ( ne occorrono circa  400 )   

da presentare alle prossime     Elezioni  Amministrative  della  Primavera  del  2002. 
Per informazioni,  si può  telefonare  o rivolgersi  alla nostra sede ( 9,30-11,30) . 

Genova   Sabato 15   Dicembre 2001                                                           Composto, fotostampato e diffuso in proprio da: 
                    M.I.L.- Movimento Indipendentista Ligure                                                         Internet    www.mil2002.org    
  Via Banderali 2/5- 16121 Genova -  Tel e Fax  010-585263 / 5954005                                       E-mail   mil@mil2002.org    

Sul   RETRO   la  “Mozione per la Liguria”  inviata  al Consiglio Regionale, ai  4 Consigli Provinciali ed ai  
236 Consigli Comunali  di TUTTA  la LIGURIA, affinchè l’approvino a  larghissima maggioranza ! 
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